
· dato atto che:

· dall’esame della documentazione della presente variazione risulta che il bilancio di previsione 2018/2020 rispetta la normativa dettata in materia di pareggio di bilancio cosi come prevede la legge di bilancio n. 232/2016 all’art. 1 commi da 463 a 484. Inoltre le sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 101/2018, interpretando l’art. 9 della L. 243/2012, hanno di fatto introdotto la possibilità da parte degli Enti di utilizzare il risultato di amministrazione;
· la circolare  della Ragioneria Generale dello Stato n. 25/2018, ai fini della determinazione del saldo di finanza pubblica per l’anno 2018, permette agli enti di considerare tra le entrate finali anche l’avanzo di amministrazione per investimenti applicato al bilancio di previsione del medesimo esercizio;
· nelle more di un intervento legislativo che definisca a regime il quadro normativo di riferimento, la predetta circolare prevede quindi, ai fini della determinazione del saldo positivo del pareggio di bilancio di cui al paragrafo B.1 della circolare n. 5 del 20 febbraio 2018, che gli enti considerino tra le entrate finali anche l’avanzo di amministrazione per investimenti applicato al bilancio di previsione dell’esercizio 2018;
· con la presente variazione viene contestualmente aggiornato il Documento Unico di Programmazione 2018 – 2020 sia nella sezione programmatica delle opere pubbliche che nella sezione operativa;
· con precedenti variazioni è stato applicato avanzo di amministrazione disponibile e destinato ad investimenti complessivamente per euro 1.887.100,00 risultando ancora disponibili euro 7.063.006,57
c o n s i d e r a

· dal punto di vista contabile, la variazione di bilancio congrua, coerente e attendibile, con riferimento al bilancio di previsione 2018/2020 e con gli atti di programmazione dell’ente

r a c c o m a n d a
Un attento monitoraggio:

· della gestione delle opere di investimento in questione, anche finalizzato ad un’eventuale e corretta gestione del Fondo pluriennale vincolato;

· dei flussi di cassa, considerando che il fondo di cassa ad inizio esercizio era pari ad euro …………… ed il saldo attuale di cassa, così come rilevato dalla documentazione ricevuta dallo scrivente, risulta essere ridotto ad euro ……………. 
Il Revisore sottolinea che l’applicazione dell’avanzo di amministrazione, ancorché ora possibile, è unicamente un’operazione relativa ad un tecnicismo contabile alla quale però non conseguono entrate finanziarie di cassa. 
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